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ECONOMIA&LAVORO 
Vertice a Parigi dell'organizzazione dei paesi sviluppati 
Nuove denunce dei rischi di recessione 
Risposte negative dalla Germania e dal Giappone 
all'invito a rilanciare politiche espansive 

Allarme alTOcse 
sull'economia mondiale Andreotti e I ambasciatore Ferdinando Salleo ieri alla riunione dell Ocse 

Sono iniziati ieri a Parigi i lavori del Comitato del-
I Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 
(Ocse) cui partecipano 24 paesi dell'Occidente 
industrializzato Un rapporto allarmante sulla re
cessione dell'economia mondiale ha aperto l'in
contro Scarse tuttavia le prospettive di intesa per il 
rilancio già nei primi interventi (i lavori si conclu
dono oggi) emergono vasti dissensi 

DAL NOSTRO CORRISPONDE NTE 

A U G U S T O P A N C A L D I 

• • PARK l La riunione an 
nuale det ministri dell Econo 
mia delle Finanze e degli 
Esteri dei 24 paesi aderenti 
ali Ocse (Organizzazione per 
la cooperatone e lo sviluppo 
economico) s e apena icn 
mattina a Parigi ali ombra del 
le previsioni non «.erto inco
raggianti del rapporto «nser-
vato» distribuito qualche gior 
no fa dalla presidenza dell or 
ganizzazione sullo stato di sa 
Iute dell economia mondiale 

E subito - poiché questo 
rapporto metteva il dito sulla 
piaga cioè sui crescenti squi 
libri tra i grandi paesi indù 
striai izza! i e sulle loro conse 
guenze nefaste per la crescita 
e la stabilita monetarla - i de 
legali degli Stati Uniti del 
Giappone e della Repubblica 
federale tedesca hanno ripe* 

luto ti «gioco del Louvre- di 
quel famoso vertice moneta 
no tenutosi a Parigi alla fine di 
febbraio nel tentativo di frena 
re la caduta del dollaro 

Martin Bangemann mini 
Siro dell Economia della Re
pubblica federale tedesca ha 
assicurato - come aveva fatto 
tre mesi fa a Pangi - che I an 
no prossimo la Rlt applicherà 
il previsto programma di ndu 
zione fiscale (14 miliardi di 
marchi) per stimolare i consu 
mi interni e dunque le impor 
taziom II suo collega giappo 
nese Shimamura ha fatto al 
trettanto illustrando un prò 
gramma di misure economi 
che comprendente riduzioni 
fiscali per 5mila miliardi di 
yen e un vasto programma di 
lavori pubblici il tutto nella 
speranza che gli Stati Uniti, 

dal canto loro mantengano la 
promessa di una drastica ndu 
zione del loro deficit 

E risultalo in sostanza che 
gli attori principali degli ac 
cordi del Louvre - che fin qui 
non hanno avuto alcun effetto 
concreto perche rimasti so 
stanzialmente a livello di prò 
messe - erano ancora gli stes 
si al Chateau de la Muelte re 
citanti lo stesso testo per con 
vincere gli stessi alleati E da 
febbraio a oggi come rilevava 
il rapporto dell Ocse niente e 
mutato tra gli Stati Uniti con il 
loro deficit commerciale di 
170 miliardi di dollari la Re 
pubblica federale tedesca e il 
Giappone invece con un ec 
cedente rispettivamente di 56 
e di 36 miliardi di dollan 

Alle critiche venute da nu 
merose delegazioni secondo 
cui le misure previste da Bonn 
e da Tokio arnvavano troppo 
tardi ammesso che fossero 
veramente applicate per sa 
nare una situazione «pencolo 
sa per tutta I economia mon 
diale* Martin Bangemann ha 
risposto che «in base ali espe 
nenza fatta la nduzione della 
pressione fiscale produce ef 
(etti positivi fin dal suo pnmo 
annuncio e ben pnma dell en
trata in vigore deile misure 

stesse» ma gii accordi del 
Louvre col dollaro che anche 
oggi continuava a cadere alla 
borsa di Parigi sembrano pro
vare il «mi rano 

lt problema dunque non e 
quello di misure puntuali e 
parziali ma - come senveva 
I altro ieri il «Financial Times» 
rivelando il contenuto del rap
porto dell Ocse - è quello re 
lativo afte politiche economi 
che di tutti i grandi paesi indù 
strtalizzati o si cambiano que 
ste politiche o i correttivi im 
posti al commercio estero del 
Giappone e della Rft saranno 
sempre Insù fidenti a calmare 
le tendenze protezionistiche e 
a stabilizzare i mercati mone 
lari 

Il secondo tema ali ordine 
del giorno e forse pnmo in 
ordine di importanza e di ur 
genza e slato quello delle 
sovvenzioni alle singole eco 
norme agncole 11 rapporto 
dell Ocse sottolinea che 
mentre i grandi paesi indù 
stnahzzati s guardano bene 
dal frenare la sovrapproduzio 
ne di alcuni prodotti alimenta 
ri il 15 per cento della popo
lazione mondiale (cioè circa 
730 milioni di persone) e sot-
toalimentato o. per dirla con 
un eufemismo non dispone di 

nutrimento sufficiente per 
•una vita di lavoro pienamen 
te produttiva» 

La politica di sovvenzione 
ali agricoltura (che e anche 
uno dei problemi spinosi della 
Cee) applicata da buona parte 
dei grandi paesi industrializza 
ti provoca inoltre e logica 
mente la caduta dei prezzi 
mondiali dei prodotti agricoli 
e rovina economicamente 
quei paesi in via di sviluppo 
produttori di grano grantur 
co riso ecc 

A questo proposito il mini 
stro degli Esten francese Jean 
Bernard Raimond ha solleci 
tato nel quadro del dibattito 
sui paesi più indebitati del 
mondo, I accentuazione degli 
sforzi dei paesi più ncchi ver 
so quelli più poveri special
mente afncani e la defìnizio 
ne di misure appropnate ai 
gravi problemi nati dalia cadu 
ta dei prezzi dei prodotti di 
base 

La nunione dell Ocse che 
continuerà quest oggi ha 
dunque rimesso sul tappeto la 
questione dello smantella 
mento delle sovvenzioni agri 
cote senza troppe speranze di 
arnvare a un accordo con (ut 
ta probabilità se ne nparlerà al 
vertice di Venezia previsto per 
il prossimo mese di giugno 

«Perdiamo il controllo del futuro» 
Nonostante che i lavori dell'Ocse si svolgano a 
porte chiuse, i commenti punteggiano il dibattito 
sul futuro dell'economia internazionale Gona e 
Andreotti hanno sostenuto posizioni in parte con
trastanti Un gndo di allarme è stato lanciato dal 
presidente delia Riserva federale Volcker, mentre 
a Basilea i governatori delle banche centrali deci
devano nuove azioni per coordinare i cambi 

R E N Z O STEFANELLI 

• ROMA II commento più 
severo sul dibatt i to che si 
svolge a Parigi presso 1 Or 
ganizzazione per la coope 
razione e lo sviluppo e venu 
to dal presidentt della Riser 
va Federale Paul Volcker 
«Corriamo chiaramente il 
penco lo d i perdere il con 
(rol lo sul futuro del la nostra 
economia* ha detto parian 
do alla Emory University 
Volcker si riferiva ali econo 
mia degli Stati Uniti per la 
quale ha detto i deficit 
stanno creando le condizio 

ni di una situazione di dipen 
denza dal capitale estero 

Quale distanza rispetto 
ali intervento fatto alla nu 
nione di Parigi da Giovanni 
Gona 'Temo ha detto che 
1 economia italiana non pas 
so sostenere ancora a lungo 
una domanda interna più di 
namica d i quella degl i altri 
paesi europei anche se in 
linea di massima e nel suo 
interesse dato il bisogno che 
ha di svilupparsi e riassorbi 
re ta disoccupazione» 

Di fronte alla recessione 

dell economia mondiale 
Volcker fa appello ad una ri 
strutturazione interna ad un 
mutamento di politica na 
zionale Gona non vi fa al 
cun affidamento e si nmette 
alle decisioni che saranno 
prese da altn paesi esatta 
mente come fa I Ammini 
s t raz ine Reagan con cut 
Volcker polemizza in modo 
sempre più diretto e fre 
quente 

Chi fa da 
locomotiva^ 

Dei resto quale fonda 
mento hanno le ipotesi che 
Germania e Giappone pos 
sano muoversi come loco 
motiva di una ripresa dell e 
conomia mondiate7 

Lo stesso Giulio Andreotti 
nell intervento alla riunione 

ha fatto due osservazioni 
preliminari i grandi paesi (si 
riferiva a quelli che sotto 
scrissero gli accordi d i feb 
brato assente il rappresen 
tante italiano) mancano di 
credibilità quando p roda 
mano ta vo onta di collabo
razione ciò che manca ali e-
conomia mondiale è soprat 
tutto la stabilita dei cambi 
( in quanto le monete sono 
svalutate e rivalutate a fini di 
guerra commerciale) Alla 
svalutazione competitiva pe 
ro ha fatto ncorso sistemati 
co il Tesoro italiano sotto la 
direzione d Gona 

La credibilità manca per 
I insincerità dei partecipanti 
alle intese 11 ministro degli 
affari esteri d i Bonn in visita 
a Washington ha dichiarato 
ad esempio di contentarsi 
delle modiuche indotte al 
commercio mondiale con la 
forte svalutazione del dolla 
ro Anzi questo dimostre 
rebbe che I mercato mon 

diale «funziona e funziona 
bene» 

Talmente bene che gli 
stessi tedeschi si vedono co 
stretti a ridurre dal 2 5% 
ali 1 5% 1 obiettivo di cresci 
ta Da locomotiva ì tedeschi 
diventano esportatori di de 
dazione per chi come Gio 
vanni Gona si attacca al lo 
ro carro In Giappone sol 
tanto una memorabile batta 
glia parlamentare durala al 
cuni mesi ha bloccalo il ten 
tativo del partito liberalde 
mocratico al potere di appli 
care una imposta sul valore 
aggiunto (Iva) che avrebbe 
avuto effetti d i riduzione del 
mercato interno 

Riuniti 
i banchieri 

Richieste anche del Pei 
Sul vertice di Venezia 
Andreotti e Goria 
il 21 maggio al Senato 
• ROMA I ministri degli 
Esten (Andreotti) e del Teso 
ro (Gona) consulteranno le 
commissioni Esteri e Bilancio 
del Senato sul vertice che nu 
niraaVenezia da !18a l l0g iu 
gno i capi di stato di Stati Uni 
ti Giappone Germania Fran 
eia Italia Inghilterra e Cana 
da La consultazione e stata 
nehiesta dai rappresentanti 
del Pei Sui problemi che il 
vertice affronterà e stato reso 
noto un memorandum del 
•gruppo di nllessione» com 
posto da parlamentan ed 
esperti (Gianni De Michelis 
Mano Monti Giorgio Ruffolo 
Luigi Spaventa, Guido Carli 
Andrea Manzella Giorgio Na 
poiitano Paolo Savona e Nino 
Ad realtà) 

I «nove» propongono misu 
re di stimolo della domanda 
interna in Europa e Giappone. 

la riduzione del disavanzo ne 
gli Siati Uniti o anche altraver 
so I aumento del risparmio in 
terno promozione delta ere 
scita nei paesi in via di svilup 
pò Vi SI osserva in particolare 
il livello bassissimo raggiunto 
dal risparmio negli Stati Unit i 
(3 8% il risparmio personale 
prò capite nell 86) che pur re 
stano un paese a forte consu 
mo di capitale II memoran 
dum mette sul tappeto tuttavia 
aspetti fondamentali della pò 
litica europea come I indinz 
zo degli interventi comunitari 
m agricoltura che «sarebbe 
anche nell interesse dell Eu 
ropa modificare» Vengono ri 
chieste inoltre «misure più co 
raggiose e più incisive del Pia 
no Baker per il risanamento 
dei debiti* dei paesi in via d i 
sviluppo II documento giun 
gè ora ad Uh governo diverso 
da quello d i e lo richiese 

Grido d'allarme del presidente 
della Riserva federale Volcker 
Contraddizioni negli interventi 
di Andreotti e Goria a Parigi 
Nakasone rinuncia all'Iva 

Il partito di Nakasone ha fini 

to di incassare len la sconfit 
ta parlamentare e tuttavia si 
vendica bloccando ogni n 
d u r o n e dei carico di impo 
ste dirette f ino a che una 
commissione parlamentare 
non elabori il progetto di ri 
forma fiscale 

Le polit iche consen-atnci 
fissate s i l i uso indiscrimina 
to del prelievo fiscale inca 
paci di produrre anche rilor 
me parziali sono mol to si 
mili a Washington Tokio e 
Bonn Ognuno vorrebbe che 
le riforme venissero fatte a 
casa d altri Questo e anche 
ciò che impedisce la messa 
in pratica di un mercato va 
lutano onesto in cui i cambi 
si formino sulla base di dati 
economici realistici 

1 governatori d i dieci fra le 

principali banche central i 
riuniti per due giorni a Basi 
lea hanno raggiunto ieri un 
nuovo accordo per un 
«coordinamento dei mercat i 
valutare Si d icono concord i 
che ul tenon forti osci l lazioni 
dei cambi causerebbero so 
lo instabilità senza vantaggi 
per alcuno 11 fatto di vivere 
in una situazione di interdi 
pendenza economica tutta 
via produce tendenze pol i t i 
che contrastanti e e anche 
chi vuole approfittare per 
scancare su altri le propr ie 
diff icolta interne (svalutazio 
n i ) e chi ne fa un pretesto 
per giustificare I immobi l i 
smo pol i t ico e sociale ali in 
terno Per questo da Parigi 
arrivano notizie di un nuovo 
disaccordo 

Sì rinnovano 
i vertici 
della 
Confindustria 

Per la Confindustria comincia la stagione delle assemblee 
che porteranno al rinnovo dei vertici dell organizzazione 
Si comincia stamane quando a Roma si nunira 1 associa 
zione dei piccoli imprenditon che dovrà scegliere il nuovo 
presidente e i quaranta membri del consiglio centrale Ma 
I appuntamento più importante sarà sicuramente quello 
del 20 maggio Sempre a Roma per quella data e stata 
(issata 1 assemblea generale dell associazione imprendilo 
naie Gli industriali privati dovranno rinnovare la giunta In 
questi giorni sono tantissime le «voci» che vogliono nuovi 
ingressi nel «parlamentino» della potente organizzazione 
diretta da Luigi Lucchini (nella foto) Il nome che ricorre 
con maggior insistenza e quello di Raul Gardini che que 
st anno per la prima volta e stato anche insento ne) «co 
mitato dei saggi- I organismo che ha il compito di indicare 
ali assemblea i nomi dei dirigenti da votare 

Banche: il 15 
scioperano 
(divisi) 
i dirìgenti 

La Federdingenti Credito 
una delle tante sigle auto 
nome che organizzano t 
funzionari e i dirigenti delle 
banche ha indeiio uno 
sciopero per il 15 di questo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mese Le altre organizza 
^ ^ ™ • • , , , • , • ^ ^ ^ ^ » ^ • ' • , , ^ / ioni sindacali (quelle che 
aderiscono ai sindacati confederali ma anche altre asso 
ciazioni autonome come la Fabi e la Falcn) hanno pero 
deciso di non partecipare ali agitazione Le organizzazioni 
Cgil Cisl Uil (che pure assieme agli autonomi avevano 
partecipato allo sciopero del 30 aprile scorso) hanno pre 
so le distanze dati iniziativa della Federdingenti perché «le 
richieste che sono alla base dello sciopero del 15 cioè 
I unificazione dei funzionari con i dirigenti assoggettereb 
be i primi al pencolo di licenziamenti e di mobilita incon 
frollata» 

Misterioso 
incontro 
tra Fanfani 
e De Benedetti 

Il presidente del Consiglio 
Fanfani ha ncevuto ten se
ra a palazzo Chigi il presi 
dente e amministratore de 
legato dell Olivetti Carlo 
De Benedetti (nella foto) L incontro e durato in tutto venti 
minuti Assolutamente sconosciuti i temi del colloquio 
Uscendo da palazzo Chigi De Benedetti non ha voluto 
precisare di cosa avesse discusso con Fanfani limitandosi 
a dire che I incontro «e andato benissimo» Ad una doman 
da dei cronisti se cioè 1 incontro fosse da mettere in rela 
zione al «vertice- di Venezia tra i paesi industnalizzati 
(«voci» dicono che 1 Olivetti sarebbe chiamata ali organiz 
zazione del -vertice-) De Benedetti ha nsposto che «que 
sto proprio non si può dire- Neanche Pantani ha voluto 
spiegare i motivi dell incontro 

Cala 
il consenso 
verso 
il sindacato 

Secondo un indagine (rea 
lizzata da una società pnva 
la I Analysis su commis 
sione della Firn Cisl) sareb 
be in calo il consenso dei 
lavoratori milanesi verso il 
sindacato La ricerca è stata 

~ • " • • ^ ^ — ^ " • " • • ^ • — • compiuta su un campione 
di 539 lavoratori ed e stata presentata ieri dal segretario 
della Firn milanese Tiboni (già salito agli onori della crona 
ca per la sua opposizione ali accordo sull Alfa) Ecco i dati 
raccolti solo il 15% degli intervistati si dichiara soddisfatto 
dell «incisività- dei sindacati ed appena il venti per cento 
valuta positivamente la democrazia dentro le tre organiz 
zazioni I più radicali nei loro giudizi sono gli aderenti alla 
Firn Cist (185 2% degli insoddisfatti sono iscritti a questo 
sindacato) ma anche i militanti della Bom non sono da 
meno L80 per cento dei metalmeccanici che ha in tasca 
una tessera Cgil vorrebbe un sindacato diverso 

Inutilizzati 
seimila 
miliardi 
della Cee 

Seimila dei dodicimila mi 
bardi stanziati dalla Cee in 
questi ultimi dieci anni a fa 
vore delle piccole e medie 
imprese giacciono ancora 
inutilizzati nelle casse della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Comunità La denuncia vie 
^ ^ ^ " " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ n e ( j a | presidente del Cen 
tro estero delle Camere di commercio dell Emilia il dottor 
Giancarlo Lenzi I dati sono stati resi noti durante un con 
vegno organizzato a Bologna sulla «modernizzazione del 
I apparato produttivo-

S T E F A N O BOCCONETT I 

^ — ^ — ^ Effettueranno visite fiscali 

Lìnps si rivolge 
ai medici disoccupati 
• • ROMA Saranno i medici 
disoccupati innanzitutto ad 
effettuare le visite fiscali per 
conto dell Inps Lo ha reso 
noto ieri I istituto di previden 
za Una decisione importante 
per un settore nel quale la di 
soccupazione (quella giovani 
te innanzitutto) sta toccando 
punte altissime e la difficolta 
di inserimento professionale 
diviene sempre più forte La 
scelta della direzione del 
I Inps di dare spazio ai medici 
disoccupati non ha fatto che 
confermare I entità del fono 
meno in dicembre rrese di 
chiusura d i l le liste si erano 
iscritti presso le sedi della pre 
videnza ben J5mila medici 
La decisione dell Inps e di 
qualche mese fa ma soliamo 
ora I ente di previdenza ha av 
viato le procedure per render 

la operante dopo aver sentito 
la Federazione nazionale del 
I ordine dei medici (e da que 
sto si può forse intuire che 
proprio I accordo con la Fé 
derazione deve aver richiesto 
faticose trattative) 

Quindi appena il provvedi 
mento entrerà in fase operali 
va un datore di lavoro potrà 
rivolgersi per chiedere una vi 
sita fiscale indifferentemente 
ali Inps o alle Usi Lente di 
previdenza informa che si do 
vra riempire un modulo repe 
nbile presso i suoi uffici o co 
munque anticipare la doman 
da per telefono 11 servizio e 
garantito anche di pomeriggio 
e n o giorni fesiivi 

La visita si concluderà con 
un certificalo stilato dal medi 
co di cui rimarra una copia a) 
lavoratore che dovrà conte 

nere le indicazioni della da a 
di ripresa del lavoro e dei 
giorni di prognosi accordali 
Queslo cerlilicato potrà esse 
re controfirmato dal lavoralo 
re soltanto se sarà d accordo 
con te decisioni del medico 

Dal momento in cui arriverà 
la richiesta per una visita 
quindi sarai elenco dei medi 
ci disoccupali il primo ad es 
sere consuliato negli uffici 
dell Inps per rispondere alla 
chiamata Per ogni visita I isti 
luto cornsponden un com 
penso di 20mila nre (32mila 
per i giorni (estivi) che diven 
teranno I5mila nel caso di 
mancalo controllo per irrepe 
nbilHa del lavoratore (25mila 
nei feslivO Altri rimborsi per il 
medico riguardano i trasporti 
cinquemila lire forfetane più 
una indennità chilometnca 

Italsider di Bagnoli 
Non è vero che l'acciaieria 
è «ad alto rischio» 
per l'ambiente estemo 
• • NAPOll L inquinamelo 
provocato dall Italsider di Ba 
gnoìi e al di sotto dei limiti di 
legge Lo ha affermato ieri 
mattina I assessore provincia 
le ali ecologia Raffaele Perro 
ne Capano liberale come 
I on Francesco De Lorenzo 
ex ministra per l ambiente e 
acceso sostenitore della chiù 
sura del centro siderurgico 

L importante ammissione 
dati alla mano e stata fatta 
dall assessore piovinciale nel 
corso di un faccia a faccia con 
il consiglio di fabbrica -1 Ital 
sider ha detto non i una 
fabbrica ad allo rischio e non 
si possono utilizzare digo 
mcnlazioni ambientaliste per 
liquidarla Lacciaiena ha un 
futuro a patto che vi sia un 
disegno di politica industria 
le- Va ricordato che la definì 

zione di impianto ad -alto n 
schio- era stata usala proprio 
dall on De Lorenzo che a Na 
poli si presenta alle elezioni in 
viste di duplice capolista per 
la Camera e per il Comune 

Il cenlro siderurgico -pro 
duce- 110 milligrammi di poi 
vere respirabile per metro cu 
bo d aria al di sono cioè della 
soglia massima consentita 
dalle leggi vigenti (150 nulli 
grammi) 

L iniziativa di ieri dei «ca 
schi gialli- di Bagnoli rientra ni 
un programma di sensibilizza 
ZIOIK pili generale i sostegno 
d i l la loro ormai decennali 
vtrlenza proprio in questi 
giorni si sono moltiplicali U 
voci di un ulteriore ridimeli 
sionamenlo delle capacita 
produttive del centro sidtrur 
gico campano 

Fillea 
Ricostru
zione lenta 
nel Sud 
• • NAPOLI Una proposta 
per accelerare i ritmi detta n 
cosiruzione tn Campania e 
Basilicata e slata avanzata ieri 
dalla Fillea Cgil nel corso di 
un assemblea interregionale 
svoliasi a Napoli Erano pre 
senti Bruno Trentm e il segre 
lano nazionale degli edili Giù 
lio Vinay «Le Regioni interes 
saie d intesa con i Commissa 
nati per la ricostruzione de 
vono predisporre e la nchie 
sta della Fillea - un rapporto 
pubblico da presentare subito 
dopo le elezioni 1! rapporto 
secondo il sindacato deve 
servire a fare il bilancio delle 
spese ad analiZ7are la funzio 
ralita delt i opere realizzate a 
valutar i numero di posli 
creali singoli comparti e 
nelle arce industriali La Fillea 
infine chiede I elenco genera 
le delle ditte e controlli sul n 
spetto delle leggi 

Cgil 
«Alt alle 
vendite 
dell'Iri» 
* • • ROMA Non se ne deve 
fare più nulla Almeno per il 
momento almeno (ino a 
quando «il governo non sarà 
dotato di piena autorità prò 
grammatica» E quanto chiede 
la segreteria della Cgil rife 
rendosi alle procedure per la 
cessione (o ali alterazione di 
proprietà) delle imprese pub 
bliche 

La Cgil insomma vuole che 
le operazioni che riguardano 
laTelit ma anche la Lanerossi 
e la Cementir siano sospese 
«Sarebbe di una gravita inau 
dita continua la nota della 
segreteria se un governo isti 
tuzionalmente chiamato a 
svolgere compiti di ordinaria 
amministrazione compisse 
operazioni- che cambiereb 
bero I assetto di settori impor 
tantissimi dell industria pub 
blica 

L'accordo Iti-Fiat 
I lavoratori dellìtaltel 
«La Telit deve restare 
a maggioranza pubblica» 
• • MILANO La Telit aeve ri 
manere puLblica Questa la 
chiara presa di posizione del 
consiglio di fabbrica Italtel di 
Milano e Ca.telletto e dei sin 
dacaii metalmeccanici mila 
nesi contran ad un accordo 
consideralo «un vero e pro
prio regalo ad Agnelli una 
svendita senza giustificazione 
di una fabbrica in attivo risa 
nata a prezzo di grandi sacnfi 
ci da parte dei lavoraton e di 
un finanziamento di ben 700 
miliardi da tane dello Stato» 
Italtel affermano gli esponen 
li sindacali vale infatti quasi 
due volte la lelettra e anche 
da sola potrebbe farsi valere 
sui mercati internazionali al 
leandosi con un partner stra 
niero Inoltre i 170 miliardi 
sborsati dalla Fiat vengono 
dati alla Stet e non usati per un 
rilancio de lb sjessa Telit pe 

nalizzando le sue potenzialità 
di sviluppo e di competitivita 
Infine una spartizione panteti 
ca con reciproco diritto di ve 
te rischia di causare situazioni 
di paralisi in caso di conflitto 
sulla decisione da assumere 

Il documento sindacale af 
ferma che «non e garantito il 
controllo pubblico da parte 
della società Mediobanca 
(che controllerà il 4 * mentre 
il resto e distnbuito equamen 
te tra In e Stet) non solo per 
che finora il fatto di essere 
pubblica non ha impedito I as 
servimento alle esigenze del 
capitale privato (e di Agnelli 
in particolare) ma anche per 
che da tempo ne e in discus 
sione la privatizzazione» 

La preoccupazione e I at 
tenzione dei lavoraton sono 
rivolte soprattutto alla definì 
zione dei piani industnali 

l'Unità 
Mercoledì 
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